
Stalin 

e i piani quinquennali



Dopo la rivoluzione

Lenin abbandona l'attività

politica nel 1922, quando la

NEP è agli inizi e muore nel

1924. A partire dal 1922

scontro fra Stalin e Trotzkij

Lenin e Stalin



La posizione di Stalin

 nel 1925 sostiene la NEP

 sostiene la teoria del

socialismo in un solo paese

 intuisce l'importanza del

potere all'interno del Partito (di

cui è segretario nel '22).

 sostiene la necessità di una

gestione autoritaria del potere

Stalin e il commissario per l’economia



La posizione di Trotzkij

 nel 1925 propende per una

scelta di sfruttamento delle

risorse agricole

 sostiene la teoria della

rivoluzione permanente

 è contro la burocratizzazione

dello Stato e favorevole alla

democrazia interna al Partito

Trotzkij



Il potere passa a Stalin

Nel XIII Congresso del Partito del 1924

Stalin, Zinov'ev e Kamenev isolano Trotzkij

che viene poi espulso dal Partito (1927) e

costretto all'esilio (1929). In seguito Zinov'ev

e Kamenev vengono fucilati (1936) e

Trotzkij viene ucciso da un sicario in

Messico per ordine di Stalin

Trotzkij



Prima dei piani quinquennali

 rinascita di una classe borghese industriale e agraria (Kulak)

 isolamento diplomatico ed economico della Russia

 economia ancora prevalentemente agricola



I PIANI QUINQUENNALI 

(1928-32) (1933-37) (1938-...)

Obiettivo: sviluppo dell'industria pesante

Premesse e condizioni:

sviluppo dell'apparato burocratico per garantire la realizzazione

della pianificazione

reperimento dei capitali tramite compressione dei salari

Caduta tasso di analfabetismo in URSS



I PIANI QUINQUENNALI 

(1928-32) (1933-37) (1938-...)

ristrutturazione dell'agricoltura ed eliminazione della piccola

proprietà collettivizzazione coatta delle terre Kolkoz e Sovkoz ( le

aziende agricole collettive passano da 1,7% nel 1928 a 97% nel

1940) 20 milioni di lavoratori passano dalla campagna all'industria

eliminazione dei Kulak

Proprietà terriera in URSS 1928-1937



Bilancio dei piani quinquennali
Bilancio del primo piano quinquennale:

raddoppia la produzione di carbone, petrolio ghisa, acciaio, rame

triplica la produzione di energia elettrica

si riduce l'analfabetismo al 10% della popolazione

la produzione industriale è circa il 70% di quella globale



Bilancio dei piani quinquennali

Bilancio complessivo:

nel 1938 quattro quinti della produzione industriale russa deriva

dallo sviluppo degli ultimi dieci anni



Bilancio dei piani quinquennali

pur riscuotendo ampi consensi popolari, l'industrializzazione

forzata viene pagata dai lavoratori stessi che vennero sottoposti a

trattamenti economici di tipo meritocratico

aumento della centralizzazione burocratica e del controllo da

parte dello Stato

repressione del dissenso ("purghe staliniste" 1934-38)

Stazione della metropolitana a Mosca


